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l e gra.adì manofre in Francia 

M«ntr«' a Qsaova si smorzwa l'ulti­
ma eoo dftUe^foate della paco,' in Fran-
oia risuonaya" in pieno là àirifonià della 
guerVa alle grandi mooovr» ohe-ebbero 
luogo ne) meaaodl viotno a Poitlera. La 
Francia ha pósto ana singolare ambi­
zione nel> suo Bvilappo militare, e, cotbe, 
ai esprimono li Voltaire e ÌÀEnnlertiè^ 
nell'Imponente eserdito ès»a Vede 'un 
mezzo per i'mporrS la Sila volontà ade' 
nazioni. FratulianKa questa e démocra.' 
zia di nuovo genere. 

Iia B^ranoia. fa aenlpro riaziòne ènii-
nentemente militare e belllcosB; 

Senza risalire a Giulio Cesare, vedlaigo 
che essa.oOD^'uietò bolla armi l'Aleìàisia, 
Lorena nella Cfermanla, la Savoia nel 
1792 nella Sardegna, l'Africa, l'Asia 
senza tenere conto delle conquiste iii 
Italia, perdute poi, da Luigi XIV e Na­
poleone 1. 

L'amors delia acmi h quindi tradii 
zionale in es8.a some lo k l'amore del­
l'apparenza eaierna. 

Ora poi con l'ambizione, la passione 
oba la punga di debellare la Getmani^, 
di dominare nel Mediterraneo ed easefè 
con la Russia lai moderatrloa deH'Èù-
rupa, eranaturaie che sviluppasse in 
modo straordinario, spaventoso, il suo 
sjiato militare. Pacando soldati tutti gli 
uomini validi dai 20 ai 45 anni, laJG'rsn-
oìa divenne un solo gran campo trin­
cerato ove; tutto spira militarismo, 
guerra 0 bi^antìtte. 

L'aspetto stesso delle persone è tutto 
cambiato. Al, fare, all'atteggiamento, 
all'andatura, alla forma del parlarej si 
veda ovunque gente educata ai mòdi e 
alla disoiplioa militare. 

Nei fundaohi, nelle banche, ai caffè, 
ovunque, le, persone si preasniano alla 
posizione dell'attenti, con la barba e ia 
capigliatura d'ordinanza, rispòndenìo 
oolles frasi brevi e vibrate dai comandi 
militari.' 
. Sono quasi quattro milioni d'uomini 

che la Francia preparò in tal modo pel 
giorno, del: gran oimento. Ma altro è 
iscriverli sulla carta nei regisiri del Mi­
nistero,, ed altro è, organizzarli in ffr-
mazioue di guervo, portarli sul terreno, 
e. porli in azione. Lo grandi masso ri­
chiedono grandi approvvigionamenti in 
munizioni ai vivarji e la certezza di tro­
varli; ovunque, le oonduflano i. oasi,di 
gU*)fMi,oopprrono inezzi d i , trasporto 
colossali, pronti, sicuri, e sai morie cot-
rispondenti al numero degli uòmini. 

Non,.basta ci^è avere.gli,uomini, ma 
ooqojTono.m^zzi per servirsene. Le diffi­
coltà, épnp già gran.di per l'esercito di 
p.ri^ua, linea,.iijubillzzato,cogli effettivi-
di giierra,(}i.cii;oa 1,500,000 uomini. Di­
ventano gravissime por la mobilizza-
zipM della.territoriale, alla,qaale,.manoa 
l'affiatamento, Isj; ooesio.n,e ed il comando 
di ()ap|oon9se,l^ti.: Per. dare a questa, 
truppa di asconda linea la. ooaalqno !ne.-
Cessalia e %rne; truppe eguali a quelle 
della prima, si qòtqinQitì per separarne 
gli elementi meno, otiliz^abilitdestinan-
dojl.al pras.idio, dalle., piazzej gli altri; 
ajjdi^fong a fqijnQ.are reggimenti detti. 
nii?,li e composti di, un batlagiigne at­
tivi) e due territoriali, comandanti da. 
ufflpàii attivi aurr.ogatì nei reggimenti! 
attivi da ufficiali territoriali. ., 

.La l'qrmazioiie tattica viene, cosi du-
[\l,icBt(», ed, era.essg che dovevasi espa, 
rimou|are ..D^Il^„t)lti«i§ manovre. I ri-, 
sullati furono eooelleutl. 

1 reggimepti, njiati dopo.pochi giorni 
di allenanjentp,,furono eguali agli.altri; 
ISf.oiando soltanto un numero piùgrapde 
di. (romards, il ohe ai.^piega.. eoli 'età 
pili avanzata dai trenta ai quarant'anpi. 
Il comando, le marcie, le sussistenze 
furono.perlotte anche per essi, e la prova 
si; può.cpusidecare^iaaauluta par la faìi-
tMia, La.,:cavalleria e l'artiglieria det­
tero viaultati ,mei>p. suddiafacenti, la 
natura del servizio richiede una coesione 
pili di|(fioile a, riprendere dopo lunga 
in;terru?ii.one,4el sprwzio; inpitre i ca­
valli ohe non hanno l'abltudine.deiio 
sqnaqrone ifiepondono, mano ; docilmente 
alia ohiamste.; ' . „. ., 

Le.riinpute per la territoriale saranno 
una difflogiià diffioilB. a:superare;anchai 
con la granile abbondtnza.di quadrupedi 
che la ^'rancia ppssiede. La preva riuscì 
pura buoniasiina per i trasporti e gli 
approvvigionamenti: 

La legge dispone ohe in caso di mo-
bilizzaziono, il personal» delle ferrovie 
passa alla dipendenza dello stato mag­
giore e col nome di sezioni tecniche 
diventa un corpo miniare. Anzi in tempo 
lii pace le società ferroviarie tengono il 

; loro personale organizzato presso 11 poco 
come dovrebbe esaerjo in guerra. Aniiha 

• questa mobilizjazìone ferroviaria fu por-
fatta. I treni portarono i reggimenti 
secondo I grafici previsti. 

L'iùbai-co.'lo'sbarco, i randi in viag­
gio, poterono Compiersi' secondo il ^ra-

(BOtitto.So bede ohe queste pi'oy? fatte, 
I senza timori di atìrpreae dernumiòo, sono 
; cosa assolutamente diverap, da quanto 
i avviene quando'*ri.a''avà!i((tf6paria,, una 
; mina,od una batteria nascósta pp.woho 
(guastare i piani. E già'tiiòlto peto ohe 
apphq in condizioni.di, siojire^zij, asso-

jltitaBO.OfiDiioiiiiìii sì possano'ili iJoVisrà 
ìs,8H?ai.rocqnyeqlenli,;;,.'. ; .i ,: 2 
^ -Delle manovra èffat|iveè|intttjil3ig|ir-
l lare. In esse miineaiio varàmijiile le'oón-
i clusioni poaslbilij quando mauqa il- còéf-
jficiente proiettili. Il loro; risultato più 
jdiretto è mantenarp vìvo l'amore delle 
iarmi ed 11 Benti,'Bento,, patriottico, e lo 
; scopo è, ottenuto, 

\ Àiiplie queste manovre sono un mezzo 
i pei' BiSP',™8ri> •'ivo. il pensiero, dilla 
iri-vincìtà. 

! (L DISCORSO DEi,t.'0^- 6Ì0UTTI 
j ' Telegrafano da Stima «.WB, tornear-
\ dia; 

Da iinoolloquio che ebbi con un e-
'gregio nomo politico, amico; intimo del 
;;l?residèntè del Consiglio, mi formai la 
: convinzione che, il discorso che prònun-
zlefà a suo tampp l'oo, Giolltli, sarà tale 

; per iihiarezza e lealtà, da impedire la 
confusione nella prossima campagna e^ 

'letterale. 
Il diécorso sarà un'indioazipne netta 

;e. precisa por la delimitazione, dei paf' 
>titi politici nella nuova Camera. 

Laprebedanzadel matrimonio civile 
I l p i t troc lnlo g r a t u i t o 

Al ministero dalla..giustizia ai ri-, 
prenderanno gU stadi sui progotto dalla , 
preqedenz,a obbligatoria del matrlnjonio 
civile. 

11, progotto tratteretiba la quasfcipino 
principaimo.ula rjguapdo alla tutela (Iella 

; donna sadottR, , 
Si stu.di^i anche la riforma, dal gra-• 

tuitu.,patj;(.ioinip. ... 
Paro, ohe î i ritornerà all'antioo, isti-

;tuto della «ivvopa.Sura,del.polveri. . 

IL GIUDIZIO DI UN FRANCESE 
sulla marina italiana 

É, LA PBIMA; D' EUROPA 
Il .S'?^itr<3,,.pBbbliQauna lettera di un 

ufficiale della squadra francese che as-
islstette alle feste di Genova, e ohe 0-
sprime l'opinione che la marina ita-
liaiia sia ammirabile, e non soltanto su-

:periore a quella della Francia, ma òhe 
; sia la prima d'Europa. 

: UNA BUONA LEGIONE 
Genova, 20 settombre 

Si sapeva e si doy^va aapffre ohe i 
/nostri radicali non.si a'arebbera l^sqi^ta 
(fuggirà' l'ooco^iiijj'e; di 'bomproinetlere 
la bandièra franoess in qiialòhé dimp-
stràzibna antlinonarchioa. 

, Fecero un primo tentativo al giungere 
della stjuadra francése, con una viaitp 

I « che essendo impreveduta non pytà 
essere evitata '» —' sono parole di un 
giornale francese. Lo'rinnuova'ronb alla' 
partenza della aquadra, con'la presen­
tazione di'una p^rgamenii ohe non potè 
essere consegnala m'pròprie mani del­
l'ammiraglio ^Sieunier, ' petohii questa 
volta egli',';prèvenu,to, aveva voluto sce­
gliere prediiiimente ' quell'ora' per ''an­
dare a. terra a fere delle Visite di con­
gedò.- '•,' ' " ' ' 

Gli slessi «dimostranti » erano an­
dati a cantare la Marsigliese sotto le 
jia'vi francesi, per pr|0te3tar« contro gli 
emblemi monarchici che si vedevano, a 
bordo in onore della Casa di Savoia. 
ì Ma, i,marinari francesi non capirono 
0 non vollero capire il aignificàto di 
(jttislla ,'pi^otosta, che ritennero una som; 
plìoè ^«ntilsizza, ed. al loro canta na­
zionale rispéserp intonando con la fan­
fara l'irtn'ó reale. 1 dimostranti dovettero 
lorha'ra. a terra iiiconjpreai, p.probabil-
mente stijj^iti. 

Li aveva già scandalizzati il vedere 
una famiglia reale invitata a ballare 
delle quadriglie sopra una nav» repub­

blicana, e si. erano meravigliati che un 
ammiraglio frinoesa ai mosfcraaso squi­
sitamente gentile verso una regina. 
Depo ohe l'ammiragìio Riannier non ai 
è fatto trovare a bordo a riceverli, c'è 
da temere che i radicali di Genpva lo 
deonnzieràndo ai loro amici di Parigi. 

Per conto tiostro, polóbè la oòrtet-
tèzza squisita ilei'comportarsi ds^li df-
fidali della marina ffànoese a .Genova 
è stata uu fatto ùnivarsalméntè aikmi' 
rato, ci parrebbe di manoara a un do­
vere non. dadicandp u.tìs parola al ri­
cordo di queì.lit nffipiAlità distintissima,, 
paf-'te veiAPiaate aletta della nazione: 
francese, chfi sa man,t9nere.in ogni oc ­
casione le antiche tradizioni, glocioaa.' 
della,ima,s.iiia fraiioese,, « quelle glcclo-
aisMme. della canipagna del 1870, nella 
quale uomini e cannoni, divenuti inu­
tili ^PjKiftre, tarpno sbarcati e contri-
bniroud coii tanto valore alla difesa 
della ,p^tF|a, 
w , ; ' -, -,;', - - ~ " ' ' ,' ,-. 

gqMMJEMQBAZlom 
Parigi, 19 ,a8ttaml)M 

; Siamo in piena, evòluziona d'opi­
nione pubblica. Le manifestazioni di 
Genova, dogo,le parole .di Ileaamann, 
hanno creato la oonVinzione che le pros­
sime elezioni italiane alenò per portare 
al Patlameoto una maggioranza osiile 
alla triplice; il Sièole fi il Bàppel gxk 
vedono rispuntare l'avvaraiona degli i-
taliaoi par i tedeschi; nel che li con­
ferma l'attitudina della stampa tedesca 
verso gli italiani,-

Va lo diasi ch'eli poutagno francese 
dipendeva da quello tedesco; è 1» doln-
rpaa altalena ohe l'Italia, perpoalzione 
geografica, dovette ereditare dal Pie­
monte., Ora dipenderà-^dalla saviezza ed 
abilità; del Giverno; italiano il fare ohe 
quello ohe ai potrebbe chiamare un vènto 
di follia diventi un vento di aayiezza, 
rammentando che chi pecora si fa il 
lupoaa la mangia. 
• Disoorrondo, poco tempo fa, con un 

giPriialiatà francese, ohe mi rimprover-
rava la triplice, disai: » Nap ileone ; per 
aiutare l'Italia volle due ptóvinoiè; ohe 
darete voi all'Italia per aiutare la Fran­
cia?» Non seppe 0 non osé rispondere. 

La 8oli.ta,,fraaeologia della razze la­
tine, nasjoui socelle, identità di ideali, 
vale nn.Bco. Li» politica é, un interesse, 
un affare. 

« ohe ci,offrite per farà un; affare 
con voi,?», Cpntinnò a non riapoadere. 

At lgW. al mipistri italianii,di essere 
più felici neIrp.ttBBere una riappaia pò-, 
sitiva, inat-giale, non. di poeaia . pura. 
Ma nonJoaperp. • , 

tt 

• , » » . 

Domenica il Circolo operaio feateg-
gia con un gran banchettò.ai • Palaia 
Royal » l'anniversario dell'entrata in 
Roma. La rettorioa vi avrà un ampio 
sfogo. Potesse almeno servire alla prosa 
politica del due 0 due fanno quattro. 

11 Circplp pperaip. è altamente bene­
merito dell'Italia col. farsi premotore 
di, Un annivoraario ópsl caro ad ogni 
onora italiano, a apero che aiille parati 
il nome di Roma aia iscritto colla, qua­
lifica di caput mundi. Ed à molto oon-
fortevoio por me, il aegoalaro.ancora 
una volta alla riconoscenza degli Ua-
liaui il;:nome ilei duo benemeriti to­
rinesi,- aignori Barale, preaidente, e 
Pesoaroio, aegretariò, del Ciróólo, per/ 
lo zelo a l'amore col quale raccolgono, 
sotto alla bandiera del Re, le forze viva 
dei lavoratori italiani in Parigi, ove. 
easiaono un esempio di operosità, di 
ordine, di amor patrio, e coi suddetti 
va. segnalato l'egregio dottor. Guelpa, 
il quale, e col senno a cpn la manp 
sempre aperta per. soccorrere, fa del 
patriottismo pratico, amrairèvole. ' 

A I B Ì O S I T O DI CRISTOEORO COLOMBO 
Un'eroina disconosciuta 

.Per quanto vi siano degli uomini 
che hanno potenza di attirare a aè; 
come magneti il farro, l'attenzione de. 
gli t^ltl uomini a che anche quando la 
nebbia degli anni sembra avetli allon­
tanati tornano 8' certi istanti a riaplea-
dere di luce" nuova, pure per quanto 
ciòisia giusto,; utile 0 doverolìo, di Cri­
stoforo Colombo si è detto abbastanza. 
Tutto quello che si può dite ancora non 
aggiungerà niente alla fama del navi­
gatore genovese. 

Quello, che adesso è da farsi è di 
studiare le persona, gl'individui che lo 

circondarono, e vedere in quale ambiante, 
per quili mezzi Criatof.iro Colombo potè 
arrivare ad attuare la sua grande idea, 

Allóra come arco, grande, generoap,^ 
ignorato p dimenticato, allato alia testa, 
leoniija del marinaio ligure si disegna 
nall'pinbi;»,, pili attraente,. p;ù Spaya è 
più gfaiidè pei; qiwii.to, là faotìàtli una 
giovinetta oastigllapa, di colei ohe fu 
la oompagiia ds.votà,! l'aìilto' silenzioso 
e fedele atìl'gàtiio': di i^.^'jjji.'^lfiaatrioe 
Enriquez da 4iW|i|tv-,, , ' , ' , '" 

-Glvocare dalie fitte omhre del mistero 
questa soave è genstosà flg'ur^' femmi­
nile, mostrare 'al niònab'^'aìflb ohe ejsa 
fece e la partp ohe essa'-ebbe nella 
grande oper8,-è opera btiPnà-e doverosa 
è rialzare ancora una volta di più que­
sto ideale di donna tanta voi tei trasci­
nato nel fango, ma ohe, sempre eguale 
a sa steaao,-, ha, dato ad ogni tempo e 
presso tutti I. popoli le maggiori, irra­
diazioni di bontà e di disinterasaa.; ,, 

Si sa;ohe,Orlstoforo.Colombo afa vó-
diivo allorohi giuoaa ip Portogallo.apro-, 
fondato nella: miseria; sino alla labbra, 
povero di tutto come Giobbe, doveva 
pure portare nel suo volto abbronzato 
e rugoso,' sulla sua testa grigia e ne­
gli occhi quella eapressiona che la donna 
indovina cosi bena;; e ohe è. oome l'im­
pronta, speciale del. gonio. , 

La giovinetta castigliana ai gittd t ra 
le braccia dal marinaio straniero oha 
promottava allargare l'orizzonte della 
terra. E come aveva dato a lui Jl suo 
amore, gli dette la sua sostanze. E que­
sto che la .storia.ha poco conosciuto alno 
ad ora 0 ha sconosciuto. Cristoforo Co­
lombo nel suo testamontp dice: « In pili 
del loro appoggio mprala e della loro 
autorità le Liirp Altezza non milianno 
consacrato che un cento di maravedia 
per favorire IR mja: imp,rasijt.i ,:S'jnp,,; io 
oh" hp dpvutp fare la spèaa del resto ». 

Queste,,parole; contengono chiara, ed: 
e,spJ,tofta una oonfejaippe oha egli.avrabbe 
doviito meglio fare s'aplioitainèuté, 

Si ?a tanto bona che è di Venuta' leg­
genda la estreiiii» povertà del aaviganta 
ohó bussa alla port^ del coiivanto di Ra­
bida a dimandare uri pp' di: Vitto, dal po-
alulante che ottiene dalla regina-qualche 
fiorino per comperarci UD inàlitBllo nuovo. 
E cosi ai aa che questa giovinetta ca­
stigliana. Beatrice Enriquez de Arafl'a, 
saóriflcò a lui tutto qii«llo di cai po­
teva disporre. Il reato del denaro oh» 
Colombo dicenel suo testamento avere 
aggiunto per supplire alla mancanza 
di munificenza reale dovètta eaSera « 
fu certo la sostanza che essa gli sapri-
fioò; 

Infelice coma tutti i grandi cuori, 
la povera fanciulla fu poi dimenticata 
dall'uomo che tornava pieno di gloria 
9' sbalordiva e livóluzionava ppn la auaj 
scopèrta la terni. Egli la trksistirò sino 
alla morte. ' 

Ingrato coma tutti i grandi, asso non 
ricompensò nemmeno con la rioonOaconza 
so non con l'atoore, quéato povero essere 
che gli al ara sacrifioa|ji e donata còm-
plstamehte. XI figlio iilogittimn che dalla 
loro unione era nato non fu pili buono 
con la madre di quello che non fosse 
slato il padre con l'amante, Orgoglioso 
e vergognoso di coofesaara la sua na-
acìta, egli non Io nomlnit mai nella sua 
biogralJ.a ohe;egli acriva 'sai padre.-É 
bisognato.che ilai documeiìti recehti la 
figura di Beatrice de Arafia sorgassa 
da aè, gantila come l'amore, buona doma 
/l'abnegazione, infelice coma ease. ; 

E adeaso'oome a rivendicazione di 
questa loro eroina aarabba giusto ed 
utile che qualcuna delle nostre eleganti 
.scrittrici si facesse un dovere di mét­
tere, ancora meglio in Inoe quaatà IOIJ 
diaoonosciuta eroina. 

Ancora i metodi del Kneipp, 
II, loro ifierito e la carità dell'acqua 

•Wasrisliofea, 18 wttamlira. 
Ed eccomi f̂ lla conclusione, E una 

cosa tutt' altro, che facile il formu­
larla volendo tener conto del proedel 
contro. Né vorrai per caso oha si tac­
ciasse di ! sibillino il mio parere. Certa­
mente, vista, da vicino, aul luogo, la 
cura Kneipp'è ,hen diversa, da quella 
ohe la buona fede dei neofiti descriva, 
la bonaria maniera di predicarla del 
maestro infervora ad intraprendere, a 
la intereasata diffusione da parte degli 
adepti entuaiasma, ubbriaca. 

Or sono dodici anni, quando oomin-j 
oiai la oarriora del meiiioo (l'aoqua'frB. 
soa, visitando alcuni stabilimenti, asai-
stendo ad alcuni esperimenti di cura. 

uscii in quaste .testuali, parola; « Buon 
por nói, medici, ohe vi,h» un. Dio tu­
telare, vi sono angoli protpttori doll'i-
drptarapia, altrimanti, col tentativi di 
assassinio, còlla, barbarie, optia tortura 
acquatica ohe si fa, a, quest'ora avwb-
berp dovuto;condannarci alia morte par 
anpegamiato, 0, se graziati, maiidawi 
nelle salinp al lavori forzati. » 
. E ier.i, disoorrendono, con alcune per^ 

Bone di Voro,,bupli senap,,, tra i quali 
dua'diatlntì èdolèsiaslióifràuceai, andavo 
ripetendo la stessa frase par rispondere 
al loro quesito sul,porche e coma av-
veuisaero còsi pòche disgrazio, cosi po­
chi accidenti fra gli accorrenti alla cura 
Kneipp, 

Ch'egli ala un bncn galantuomo, nesr 
si|np contrasta, né io lo voglio negare; 
ina ohe la foirtuuà in genere g|i arrida 
on_questp poi'è, verità di Vangalo. 

E^honaltrlmenti.dovfva.esasre.quando 
a migliaia'e da ogni parte, del! aondp. 
ac^qprr^vaoo al yecchip PriesBnitz.granda 
opraggioao, leale tatìtnaturgo idroterftì 
pido, le turba malate,. infiaccfalite dalla 
vita, urbana, ammorbate, nauseate dai. 
folle siste,m^. di pura allora m voga, 0-
tcì rìjij9ni''di, inatilì tisane, di inarti.da-, 
optii,.aaobhi.vuoti immant iaonza/san-
gue, ni| fibca,' ristucchi non, solo . dalla, 
barbara .lànòatlia,,del, chirurgo ignorante 
8 sporcò, ma eziandio dalle inquiaisioni 
filospfioba. del medici di allora. 

Kneippuon aveva bisogno di jpropalare 
in sogre,to ,1 .suoi studi di idroterapia 
sul « Manuale del dqttor Hahn». In-
Veca di acoontàntàtsl di andap,8.a Kemp-
ten, doveva, nuovo peilegrinp, spingersi 
fino a Kfaefamberg a là avrebbe, tro­
vato ohe il bastone sarebbe rifiorito alia 
benedizione esagerata del valoroso ve-
teriharip. 

Il sisteKia, Kneipp ,cou3Ì§,te, in brevi 
pa.rplé, per sottrarre l'individuò alla yi.ta 
otdiiiam do.ve si ammalò, ,e portatolo 
all'aria libera, all'aperto, obbligarlo a 
pensare a,pgl|!altrp ohe al proprio corpo, 
alla propria salute. Di, un upmo (am­
malato, di una,donna .inferma, farne a; 
uimali aitivi 1 quali, faijendp . lavorare 
la propizia pelle, muovendo attivamentp, 
le gambe, rialzando i loro polmoni, si 
regenerino, si irrobustioano. guatiaqanp, 
ritiirnioo alla loro ahitiidini rifatti. 

Q[uiódi l'andare' a piedi nudi prima, 
poi sull'erba, bagnata, poi sul sassi,ba­
gnati, poj sulla neve di fresco oadiita 
(e qjiandc,, non c'è?), indi camminare, 
nell'acqua ad ipfi,na la. doccia [guss*) 
al giooocliip. .Durante questa pcim^ serie 
di operazioni, preliminari, egli.consiglia 
bagni, e doqcia agli, ocelli, allp «reoohie, 
al naso, alla bocca ed alla gola. Tutto 
ciò egli li .phiama « mozzi di rafforza-
mentp f. 

Nè!la._8sopnda saria,di,mezzi ritenuti 
già «,di gqàrigiona • egli impiaga il 
vapore, è ne ordina bagni alla tasta, ai 
piedi, al.baoiao ed alle parti ammalata; 
inipiog^! .bagni caldi mterii mozzi, ov­
verò aemioupi. con erba profumato, con 
decotti, di flauo,, di malva, di erbe aro­
matiche, di puni;o di pino, ecc., e qui 
comincia la .serie degli impacchi poi 
quali non. si serva dall'aaqna pura, ma 
frammista all'aceto, con sale, astratto 
dj flepo, eoo, Ta|i impa^hi, parziali 0 
generali, precedono una aooonda forma 
dì'inviluppo .(lei corpo, ma con mate­
riale più bagnato. 
; È posi preparato l'iudiyidoo.può es. . 
sere assoggettato alla doccia, qhe_é . 
parziale Q generale, ed al bagno freddo,. 
puì'o parziale 0 telale, ed alle lavature , 
Con acqua allungata con metà aceto.-, 

Qiieate le prooodura acquatiche. I l 
reato consiste nel nop aaciugarai anche, 
quando al prende un bagno, ge'nei/alp, 
nell'andare scalzi, nel mangiare certi, 
cibi speciali, nei camminare lungamauta, 
a capo scoperto, nel vestire tessuti quasi 
primitivi, ecc. . : . . -, ,: , :; 

Ma libei;i voi di buscarvi un solenne 
mal'di capo al spia, di avere pu'ompr-; 
ragia ial orauio, di 'guadagnare un,,ifa-, 
moap raunial A tut.U lecito.fumare,,bere 
vino e bipa'. Nesapn preqatto iitìi» r.eal: 
mente, olinica per :an^tqinppatologia e 
per terajgi.a, razi.pnal^,, Ì,J, .y.i^stfjfl,n\jp.an­
drà bena'a 'm(ft,\SgÌ,i^,'..e3.,.>li ano àÌLmio 
portinaii),,:'i^ ,4, ii;' • '; 

H parò gi.nsto, dire qhe Kneipp ha 
saputo volga'rizzai"a l'uso,dell'acqua an­
che tra i poveri, e di questo bisogna 
dargli vantnJ'-NòiiJpòlfo'i'/ngstpe^Sp.pletà 
ppmposa d'i'gi«)'iie;';';(l.i ''iiàtofss'?!; dei' po­
polo e via.id,icèfldo,i,noniabbiama:anòor8 
capoto isfti.taiiri»„».n solo bagnoj pubblico 

(*) La parola iiMM.ftclopepata daiKnoipp vor­
rebbe dirOf/éf̂ a,tiuìV;non,il̂  Buf&ùaatemente idsa 
dot fatto, quindi tolleriamo la parola antica doc-
ola; sarà più comodo per tutti. 
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gratuito, un mezzo «smplioe, eoonomloo, 
por rigenarare il popolo. Ed lo, pur 
oonstatiindo con animo pacato l'irrazio-
ntiliii del; sia toma ; KnBipp, da Ini co-
pierò ii modo faoil» di fare la aarità 
dell'acqua al popolo, doll'aoiiuabhà vi­
vifica, rigenera, ristora e gottrisqa. E 
quando avrò, colla' scorta dèi dettami 
sciontificl, scagionato da ogni paura il 
malato povero, sofferente, gli afirlrò la 
vasca benefica o la doccia ,ti9lòratrice 
benedicendo al nomo di PrieBanllz e di 
Kneipp, ed ancora al ifattaticò coraggio 
di un altro nomo non meno atils ai 
propri! aimill, òhe" fa Gti.sl^a. E se k 
Coflailla Bi parlerà di miracoli,' non li 
slrombaizerò &{. taondo cha p«t afii« 
nwrio a vAlerai del primo, del più fa­
cile, do! più pottóìé; limadio che'òsi-
etai dall'acqua.!Non sarà scienza, m i 
Carità fiorita, e la òarilà, lo aapetei, noi» 
è tutta di paiie. 'Allora diWMo céb 
Kneìpp « Col •Vangelo: « Va, tuffati' 
noli' acqua, a cammina l'aaral' guariti), » 

' •' Boti L. C, Biirgonzio, • 

CALEIDOSCOPIO 

X 

Un vecchio ftneddotp in difalto di no­
tizie Màche. 

Napoleone 1 aveva l'abitutlinS di pren­
dere tabacca dalla prima tabacchiera, 
ohe aveva a portata di mano, « di ttat-
tòrsi quindi, inàvvéttitalnente, la tàbàa-, 
ohierii'in'taBOa. .' ' •' ''; 

Nel saó entùuTàgé si' «ano 'quintlt" 
dato la parola d'ordine di nàaopnderfl 
tutte le tabacchiere, onde evitaré'il pò-
rioolo di veder«elè portar via dà" luì.' 

'A qaéàto ptopoiiio' il Premdenblàil 
di Vienna ricóraa l'anèddoto eéginéntc! 

«Un giorno oapItS a Parigi'an attore 
oijmioo, il quale aVaVa la sptóialità di 
im'ilare ' tutte io pèrsone notevoli dal 
secolo. ••"•• '• '• '' . 

Egli diede Una rappréàentazioìse da-
vàttti a Napoleone, il quale dopo averlo 
folto imitare Eranceaco \ d'Austria,'Fa-, 
dèrioo Guglielmo i l i di Pruasia, ècc; 
gli domandò «e arrohbe saputo imitar 
lui. • ' 

f a t t o re , senza scomporsi, rispose af­
fermativamente. 

Poco dopò apparve purfattaménte truc­
calo; . ma per rendere più completi la 
imitazione, chiesa utià tabacchiera. 

'L'imperatore gli diede 1a sua,'ohò 
era di oro massiccio e tempestata di 
linllànti.' ' -' ; " ' ' ,', ' ' ' 

L'attore istise la i a n o , fintò Una presa 
(il labacocd,' ai miéé in tasca là tabac­
chiera, 0 scomparve ih meiso alle risa 
generali, alle quali fecerò.aoo quelle di 
Nspoleobe stesso. • ' 

' ' X " ' 
Per !e signore. ' ' ' 
Secondo sempre qù«l che si dice, que­

st'inverno (giaochèi ormai ci si occupa 
di quello) ì tessuti di lana vellutati sa­
ranno quelli ohe porteranno il vanto stt 
tutti gli altri. Non si parla più dei vài-
luto russo. Il suo posto è stato oònqui: 
stato dalle lane vellutate kóidé còme, 
la seta, di color» unito ed anoh» rigate' 
a mille colori. Poi ' tutta la serie degli 
scozaesi sìa in lana, sia in velluto, ed 
i -selluti di 'seta cangianti. Questi ai­
timi Jestiuati a brillare fti balli ed ai 
pratìzi, e lo lane vellutate per vestiari 
da città, da passeggio, e da 'i?isite senza 
etichetta. 

Per l'autuaao intanto le lunghe ro­
tonde aia col cappuccio sia col tavarluO 
increspate'p a cannoni, oppur» la grande 
redingote a tre pellègriiie, restano sem­
pre i raanteili pratici per eccaiiénza. 
La novità consisto solò a farli di tar­
tan scozzese'molto greve * a celeri vi-' 
vaoiasimi. ' ' ', 

• L''orribile paletot oùoher non ha fatto 
presa fortunatumente, e si è modificato 
in un paletot demi-sao tìha accentua 
U vita, par sempre aveii'do il ' dietro' 
tu t to 'd 'un ptózo. Sotto questi pàletots 
ed ogni altro 'genere di ginóoheite si 
porta molto'le camici» 'sbuffanti in sooz-
zesa di seta. '' -

Le sottane dei vestiti da'portarsi in 
isttada'iion devono più aver la codi, 
ma' eemplioemcnto toccar terra. Le uqde 
lunghe 0 corte'ri preiidpno il 'postò òhe 
nOn avrebbero maidovuto lasoiàra, nei 
salotti e noile oerimoliie d'ogni' gìaneré. 

" X • ' ' • • • , ' . ' ' • : „ 

Carducci a il Cadore, ' . 
Ièri gli editori Gaiareé Giacomo Za­

nichelli lloanzierdiib per le stampe la 
nuova Ode di Giosuè Oarduopì: Caciose. 

Consta questa di 4t'strofe. Comincia 
col ricordo dalla grandezze di Tiìaiand, 
oadorino. per cui cario' V ' 

•traggitor freddo; flammiogo Cesare 
se etefiao obliava, ì pantielTì' • ' 
chino a raoooglioro dal euo piede; 

e tarmiba ìplepdidatiiento con 'le se­
guenti due-strofa ;" '! 

Quando «u l'Alpi riialga'M^rio', 
e guardi al doppio ";marIìui|ìo 

; placato, verramo, ò Cadore <] 
l'anima a oMadarti dal •Vaoèllio. 

Sul Campidòglio dì spoglie fulgido ' 
Sul Gampidogllo di leggi aplaudido 

. ..'Eij.pìpgfliàl tfìonfo d'Italia, • ' • '•• f't 
' Assunta novella tra la genti I . 

La data storica. 
22'settembre (1774). Lorenzo Gan-

gnnalli, papa sotto: il nome di Clemente 
XIV, muora di veleno ad opera dei 
gesuiti. 

X 
u n pensiero al giorno.. 
La natura non ha dato alla donna 

per difendersi e proteggersi che j ad i s -
«imulaziona... La dissimulazione è in­
nata nella donna, nella oiù soiqooa coma 
nella più intelligente. E per la donna 
tanto naturale di servirsana in.ogni oo-
dasioné, come è naturale ad un auimalt 
assalito di difendersi con le sue urini 
natnralii a facondo cosi ella h» iiiio ad 
un certo pUnto oosoienza dei suoi di-
rilti; ragione questa por bui 4 quasi 
itnpoasibilo; di incòntrara una donna 
intieramente sincera. (Softope«/iaM?r) 

• , . , ; - X , • . ' • • ; . ' ' : 

La «finga, Sòiafada. ; , 
Giungi'al iirimo faticando. 
Adorando 
Il s«oo»rfo vai talvolta. • : v 
Dna volta ' ' •• 
Doirinjl'oro le metodi :f , ; !.., 

, Aoqiilstavan,molte lodj. .. 
Spiegaz, .dalia,soiarad'i praoed. 

: : ,SONNO-LENZA> 

• : ' ^ „ : • " • ' - " ' X • ' , " " • ; • ' • 

Par i finirai 
In tribunal». ' 
Si tratta la causa di un giovinastro 

serpreso dalla guardia in flagrante bor-̂  
s e g g i o . " • ' • : • • • • • 

-i*- Accusato — die» il preBÌdente— 
quali sono le vòstra discolpe ? 

Quésti sialzainibrogliatisaimo, girai 
gli occhi a destra e a einiitra, ma ra-
sta. altto."' 

• — Insomma — esclama il presidente 
— volete parlare o no ? ' 

- ^ Gli è - ^ risponde l'accusato — ohe 
aspetto .oh» parli il mio avvocato. 

— Ma che cosa volate che dica il 
vostra avvocato dal momento ohe siate 
stato collo sul fatto? 

1— È appunto jisr questo, signor prs-
Bidente, ohe sono curioso di santiiio! 

Penna e Forbioi , 

trasearo a riva, e fu subito riconosciuto 
essere quello dì certo Giacomo Marche-
tot, di circa 67 anni. 

'irattaai senza dubbio di un suicidio, 
perchè , il povero Marchttot trovavasif 
purtroppo' nella più oquallìda' miseria. ' 

In questi giorni a certo Oraalla di 
Castion, venne rnbato del fieno per un 
valore di circa lire 40 > 

Avvertito qiiBato uffloio di P, S., riaaol 
a scoprirne subito r autore di cui.al 
momento non ricordo il nomo, e contro 
Il Oliale venne apionalo mandato d'arresto; 

ma i due carabinieri che andarono 
jer arrestarlo, non ebbero da lui nna 

1 garbata acodgìtanzaj, anzi, se .lo videro 
venir incontro armato di una scure. : 
. Allora ricprsero alla guardia coma-
naie. Ma, ci volle del bello e del buono, 
per ammanettarlo. '•] 

dosi, oltra al reato di furlOj dovrà 
riiponàera di.,,.malacreanza verso ,gll 
agenti della forza pubblica. i 

.... * '-" ' » »" 
Il signor Perà ha fatto rastanrara la 

ooruitié del sud palazzo' sul corso Garl-
baldij iBaolabtIone intatta la facciata, òhe 
ora risalta ttiaggiérmBnte per là sua...' 
brnttèzssa. ' ' ' ' " , 

Come può :permettere l'on. Muniòiplb 
cosi fatta aoonóezz»? Lo cose «ì devono 
0 non farle', ò farle completamento. 

Emilio Baronetti 

Cronaca .^auv!tesi6 ,, 

Dilla PROVIMà 
CHIACCHIERE PORDENONESI 

Conoprti — CreilelBai 
- Anhagaineiito —- Furio' 

20 sattentbre 
nianilésti !; 
— Eilllizìa 

20 settembre 
Oggi, da tutti i pubblici edifici e da 

molto 0838 private, sventolava la ban-/ 
dlera nazionale. :, 

Staasèra verso la 8, grande fiaccolata 
per le vie principali dell», città, prece-.; 
dota dalla. Banda oittadìna e seguita 
da una folla enorme,.irrompente in con­
tinue acclamazioni. 

A richiesta del pubblico, la Banda si 
é formata in piazza Cavour, e .poi da­
vanti il palazzo. Candiani, py,t(; venne-
ospitato r Eroe dei due. mondi, intuo­
nando il fatidico inno, fra i più entu-i, 
alasti, «vviy.a. , , 

.Vennoro poi accesi molti Bengala, e 
per le. vie 8 aull'ftntì.ohÌ39Ìmo;arcp della 
Bpasina, per opera questi del signor 
Bi'jmoio (D'Olivo, Iraenione un mirabile 
efiètto. 

Eu una dimostrazione solenne, impo­
nente, quale sarà, avvenuta in ogni an-
g'olo d'Italia, a, cou>memorare la data 
gloriosa ohe, coli'unificazione. d'Italia,,; 
veniva tolto al Papa . il suo tirannico,, 
dominio. ^.., 

' » ' 
• • • • • * • ; 

Sabato, domenica e ieri a aera, ebbero 
luogo dei concerti musicali nella «ala 
doli' Albergo, alle « Quattro corone ». 

sEseontori: .Ttresina Gominòtto violi-, 
nUta, Elena Krommer pianista, Aurelio 
Lardel oontrfibassistà. -, 

Pubblico scelto, ma scarso. 
Applausi tanti e caiorosisaimi. 
Venne eseguita della musica dei più 

celebri autori,, i quali se fossero stati 
presenti, avrebbero dovuto,restarna sod­
disfatti, , 
j La Comiiiotto, la Krommer ed il Lar­
del, ancora giovanissimi, sono artisti 
appassionati, artisti di vero valore. E 
a loro non può mancare uq brlillante 
avvenire,,; ;• \ '• ,;-;• ;;' i •', '' ,i:' -

'V • ' " ' » 

^ , , * . * . . . . ; . ,,, 
'Stassera dovevano aprll'di 'i-"battenti' 

del nostro Sociale, come lo avevano an-
nunói'a'to' chiaro e Idnàd gli avviai affisai 
sullo cantonate della città. 
, Ma invece, in teatro, i topolini con­
tinuano plaoidaiinonto la loro fiera. 

La' Oompagnia drammatica ohe si a-
spéttava verrà,., nella settimana ventura, 
canaa-impraviate difficoltà II... ' , 
' É jloi credete ai ufianifesti !' 

, • • ; . . * . * • ; , • • • • • 

:, Stamattina verso le l i , alcuoi ragazzi 
vedendo gtiieggiare il cadavere di nn 
uomo sulle acque, d»l ìiTonoello, in, vi­
cinanza della dartiora. Suiingj corsero- a 
chiamar gente, . 

Sopraggiunte le guardie comunali, lo 

Feste !n Prdivinóia — Fésla soolaslioa — 
Il 20 setlambpB. , , 

SaÀ Vito al Tdgl, Si èettembre. 

Nella i^iaddolta'dei proverbi toscani, 
pubblicata ;dal Giusti, néjtrovo una: cha 
suona cosi; . 

^'~'''- In Italia troppe tsate;; . . , ; : ' ; 
•troppe feete, ' > ;; ,1 
troppe terapeete. 

Il .proverbio: non ao se possa meglio, 
essere applicato alla.nostra Provincia.-
Diffattl le troppe teste oh»; ci siano,-
nessuno potrà negarlo, e forse forse, 
anche troppa teste... di legno. Le troppa; 
feste poi, miaerìooriiial,.. Eeate a Por , 
deaone, faste a Spilimbergo; faste, s 
Latisaua, feste a Magagna,,feste a Ci-
vidale, faste ; a Codroipp,, fasta perfino-
a. Pravisdomioi; e sono certo .dì .non, 
ricordarle tutte. É una vera smaniti,di 
festeggiare, Tra i pochi capiluogbi.ohe 
non featsggiaao, o festeggiano modaatai, 
mente, senza chiassi, aenza far rumerei; 
senza mandare iri giro avvisi a«sq'»'pa-
dali (anche questo è,di moda), deye 
annoverarsi San Vito. Che sia proprio 
il caso di dire, ohe .anche a San Vito 
ci sono le molte testo,, oaa ohe fra queste 
c e n ' è poche di legno?... ,„ > 

E vedete come sia facile caliere in 
errore. Io voleva escludere òhe San Vito 
fosse testi'mane, mentre ieri, proprio ieri, 
ho asaistito alla festa scolàstica della; 
dlspanaa del premi. Ma, piano alle «volte.' 
La festa scolastica non è quella ohe 
importi una spesa, o se pur -y'è sposa 
& mite afiatto; non importa che 'siano 
necessario la pubblicazióne di avvisi d! 
lo battute della gran oisaai per chia-; 
mare forastiori; è una fasticoiuola'pèi" 
cosi dire di famiglia; alla quale si as­
siste,; volentieri, è la festa delle mamme 
e .(lei bimbi, E questa fasta ebbe-luogo, 
proprio ieri qui. ''. 

La si tenne nel bel cortile dello scuole' 
maschili,; ooll?iutervonto del Sindaco è 
di. altri aignoii e signore in numero però 
anzioheuò esiguo. A renderà, più bril­
lante .la festa v'intarvonno Oa distinta 
banda del paese. Notammo però l'as­
senza del Delegato scolastico oav. Bar­
naba, che non è solito a inuncjir inai, 
ovB 8Ì tratti di argomenti scolastici. 
Ma seppimo poi che, la di lui assenza 
era ginsti Beata dall'esaera egli stato de ' 
legato a rappresentare il paeae all'inaugii-
razioua dal monumanlo a frate Paolo ' 
Sarpi a Venezia. Alla diapeosa de'pro-
mi, lesse pache parole, ma mollo ap­
propriate, .J'egre'gio sig. Sindaco Nicolò 
Eadelli. Il Sovraintendenta rannioipale 
lesse un suo disòorsotto, ma andò torse 
uu po' troppo nelle nuvole per poter 
esaere compreso dall'adunanza. Lo chiusa 
con un canuo statistico delle nostre 
scuole, e eoa un elogio, ai nostri do­
centi, I bambini e le bambine mossero 
dei lagni, perche quest'anuo, abbando­
nando il sisteiua già, da tempo messo 
iir piratica di diapanàara là medaglie-di 
premio, ai è addottala la maaaima di 
consegnare ai; diatinti il aeinplice diplo­
ma, l^on intendo, levarmi a giudice, se 
questo nuovo sistemii sia il migtiorC. Ei 
certo ohe io gongolava, diventava, per 
oqai diro, ,bimijp anch'io nel vedere quei; 
piccini e quelle piccine, decorati dalla 
medaglia al marito, andarsene, ambizio-
aetti di. fronte alle locp mamme, e geiiza 
ilir verbo, mostrare quel, iSegnacolo ohe 
pur parlava meglio dal diplomai e vo--
leva diro: ho fatto il mio, dovere. E 
quel la medaglia veniva pur gelosamente 
conservata sino agli anni adulti; e. so 
di alcune bambine de' tempi passati, 

ohe, andando a maritò, nS'n diiii^ntlisa-
vand di portar seco llinedaglia dipra-
mltì., ;:-•;;« ,.,:,/v:. 
- • I ' - , ; - - - » i - . ^;ì .- •*.;• . 

• ' . . ; ' - : * » ; V . ' ^ ; ' . ' 

. Tol... que8ta;iyplta;ltó'^ro!o proptio 
ùjmiOantonata.fBÉo aaiiaraato dire .ojie 
« S, Vito non 'èi fanno fiata. Ma ieri 
non .s'è fora» faatéggiatd-anche qui il 
20 settembre? Sìòuramsnte. Ma come 
.dissi della fasta scolastica, ohe è 
ijiia festa, -di famiglia, dirò cosi della 
festa del 20 settembre, esaere questa 
la aemplico manifeatazione d'un sentì-
mento patriottico, che ci, richiama, ad 
un fa.tto gloriosissimo par la patria no-, 
stra: l'acquisto di fioraa a capitale d'I-
tialia. La banda percorso ii paese, .ei 
suonò in rotonda sulla piazza prlnoipale, 
con un,pò!, di fiaccolata. Anche questa 
può dirsi feata ih famìglia, aenaa ru­
mori, ganza programmi oha andaasoro; 
fuori del. limite, dal. paeae, 

' • ' # 

. Anche l'ultima, parte.del proverbio, 
pur troppo.ghaquestjanno.ai è'avverata 
colle troppe tempeste;.'. . ZZ. 

Il «PeiJl(it6!>> della «Patr ia» (vedi 
n. 20 settembre) 8 la Móstra 
didattiòa' di Fagaflna. 

Sotto questo titolo, ci viene comuni­
cato e di buon grada pubblichiamo r-

«Rettifictttea!cuaeineaattez4e di'ftttto; 
e riservato qualche apprezzamento, sa-
robbe un delitto a noh ti^adiandarò. ai 
posteri 11'suggerimento dèlia -coràpòsi 
zionoelia e dal p>-oW«miJto in 'pubblica 
ai 500 scolaretti ohe ai presantarond 
alla Mostra-di Eagagna... Perchè non 
dirlq prima? Unoaplp per;,tutta le^olasai ? 
Sulla pia'zza del MLeroatd, non'è 'Verd,' 
perchè altrimenti dove si collocano i BOO? 
SI scriverà in matita, parche dove ai. 
trovano tanti calamai? Uno sulla schisila' 
dall'altro? Che bai speffaboJmOJ E i 500 
compitini.é i COO proifeinmiV'dovrannp 
leggerai, tutti, oontamporaneaminte ad; 
alta voce?. Il pubblicp non lata nna 
giornata a'sahtìrli unp dopo i'altrol 

Neanche un cane, dica il PedaMe, ' 
a visitarli' la mostra didattica di Paga-
guai difalti, dopo ,la lassa, i cani aono 
diventati rari. 

Ma uomiiii B donne ve ne furono; 
vedi le 340 paliinoha inoasS'Ua; mn ol­
tre ai 340 paganti vi furono tutti i 
maestr ie scolaretti, principali interes­
sati, ohe vi entrarono gratuitamente: il 
numero con ciò sale ad 8 0 900. 

•j Che' non abbia giovato 'mettere a Con­
fronto ed a gara dal marzo in poi i 
maestri di 36 SOUSIB facendoli poi giu­
dicare da una giuria'oompefentiasiina, 
è no apprezzamento pel quale fàéoìuitìb 
ttl-sig. Pedante le'idoatre più'sincere' 
condoglianza. ' ' 

Quanto: al saggio di oautò'o giuda-
etica, ohe il Pijdante' chiama un muo- ; 
cesso e che inrace incontrò tanfo gra-
iimanto nel pubblico, 'conviene tener 

^conto della difflcoltà di far manovrare 
bàbibini appartenènti'a' acacie' ;divei?so 
e apparecchiati in'pochi giorni.' • " ' 

,É il primo aaggio di oanti e giuochi 
scolastici, (dato iii; pubblicp,, ,n!|n,i8i.ilo ;i,n 
Eri(ìfi,"nia' fòrS» 'ih' ttt'l;ia''I(à'lìa;''e'a nói 
parvero baus inéritatii'gliiiapplausi tri­
butati al bravo maestro dfCodroipo sig. 
Sandri''òhi''io '• dirfeàae'. • Dai reato' ae' l'in-
ventóre. ideile oompOsizioncelle.'e dei 
problemi in ^puiblioo oraie óhà si posSa 
far di meglio, favorisca il suo nome,, e 
noi.lap.poporremo ben volentieri nidi'-i 
rettore dei canti e giuochi scolastioiche 
si .daranno a Pozzuolo. » ! ' • ' 

f e l c t t o C m l i c r t o , 2S settembre. 
La s»gra. 

Ldiizand, Faè'agda,' Latisaua, Porde­
none,; ,Civ.idale,,..e..,..;-) Genova, ' " " ' "̂•. 
ronojn'f-isMJ.néi giorni, passati, ora poi 
spetta a Eolatto Umberto .di .far la sua. 

Difatti lidniopioa 25 corr. sarà la.ri-
notia'atisaima sagra di S, Vincenzo. 

G i à i paesani hanno dato principio 
ai .praparatvi. oocasioiVali. per mante-
nera il buon nome ohe ben' detta,sagra, 
s'.ha.meritato, j ' ; ., 

pile, piattafórme, por ballo sono .fin 
da Lunedi arrivate. ; 

Si parla di altre feste da balio, an-
Ciira, e tutte- con . .scelte ofphestre. n-
diaesi; e fuochi, artificiali,' , 

La distinta banda d^l passa suonerà 
in prodessidne é.aulla piazza priuoipaid. 

Inoltre, vi sarà.•attivato^ up, a'ervizio 
speciale.di tram, carrozze e carrozzelle ; 
dalla'porta Gemona di Udine a Eeletto. 
Umberto, per comodità ;dei signori.n-
dineai.. ' ,. ., . 

•rutte le 03tei?ie samnno, provvista per 
tale circostanza dì. buoni, yini e non vi 
parlo poi'dalla spaziosa, ed allegra lo-, 
caiida al Leon d'Oro, chà.basta, (1 ano 
programma por mettere volontà, di f^r.le 
una yia.ità': BiiUo, e.doel.len|i bottiglie:di, 
vini' nos t rp i lyeoshì, appas.i(iti,.,;.bir.ra, 
vidi nostra ni è isabel(a, yacchie nuovi, 
cibarie" in genera e unai bolla,' quantit^, 
(il .pelli, par qui è. proprio il .caso di 
invitare a'Felatto Umberto pel 25 corr, 
ohi vuol passare un,giorno d'aUegris. 

' ''-' X. 

B o H c t t l i t ó g l i i i l l K i a r i o . Il bol­
lettino pubblicato diti mìnistMo di gra­
zia e ginstiìiià reca: 

Da Lallis .cancelliere al tribunale di 
Pordenone fu collocato, in aspettativa 
per. un quadrimoitro.' ' 

C H I » c o o i t e r a i l i r t i ^ I c a n -
•umà. 'Sèlf iyono da Sadild! ' 

Alcuni^possidenti ed easroenti dal' 
passe si s'ono .ooiitituiti in .Comitato pro-
motor^ pei;, la fondazione di una Società. -
cooperativa di consumo eoa forno, ma-
c«llerin p magazzino cuoip. . 

Udo, BOheina diiatatbtó veWà-.quanlb 
prima stampato u divulgato in tutti i 
Opmuni dal mandamento,. parche il pub­
blico prsuda ampia- oonojpenza'.dei air. 
curi : vantaggi dell'iatituzione... .. -. ;!-
,' Varrà.poi convocata; in.Sacile i!as-. 

sembléa generale degllinvitatì aderenti, 
por la votazione dello statato defiuitiyt»; 
e poi; la firma dell'atto.oosttutivo del-; 
rjSÌ.«aooìazione. . ; . ' , ! , . ; . ; , , • 
;,,A tempo .debito, vi.manderò inj a'rgo.i 

mento più ampie ..notìzie. J?ori..ora;;ba-
stdr'^.^he io vi dica ohe. alla testa dal 
Comitato vi aono jiarsoae.dalla masBÌma; 
solidità .finanziaria; e di i provata; capa­
cità amministrativa.. . -, -ii;; ;; . ; ; 

'• M a n ì a , . a i i l o i d a » , I l .negoziante; 
Giaaeppa.Oappelllnl di 52 anni, . di-S.i 
Vito ai 'ragliamento,; doiaiOiliatoalVa-
nazla. da pai-ecohiannii ieri, dopo aver 
detto a, una donna ohe.viva.va opalini,' 
che aarebba uscito, aì rinchiudeva nallaj 
propria 8taus&. Spinta da.uu triste pte-
«.eutimento, la,, donna.,;dopo. breve at-s; 
tbsa entrò sforzando-la .porta,; nella 
stanza, .dova trpyò II. povero. Cappellini 
steso.per.terra avendo il ooliti legatiì 
ad una gamba,del,;lettOj gli ooohiifuori 
deii'erbita,., il ivolto,. paónazzoi'je.aullo 
sparato dalla camicia -abbondanti, daie-

Z i o n i . - . . ! . ' . . - . ; , -; .;• , . . : - i r . ' ' ';.-; . ' • : >•:; 

. 'Ella tagliò .la corda non laforbio»; 
e liberatolo,lo .o.ol|ocò;;anl- l e t t e ' 

Durante il resto , della ; giornata, il-
CappaUini.si mostrò, tranquillo e fa.-
donna riteneva oh» anche questa.volta; 
sarebbe; passata liicla. 

,Ma.,,iari atra alle ,nove, attr.itta ' da-
grida, corse nelliti,camera: il Gappdl-s 
Uni ayava tentato nuovamente BUIÌSI-.' 
darsi, trangugiando delle capocchie di;i 
zolfttaalli.. .',,, , . ' . ' 
' Àcoorap'il dbtt.. Vivaute,. prestò al . 

apfiereo.te le curd>pre<loritte dalla-scienza-
e lo rilìhi.amò in.-.vita.,. :; ... i i ir ; .» 

lu .segviitp, peròi»! auo-rapportoj per-' 
ysnutp lari sarà all'ufficio di P. S. di 
Sun Marco,;quegli .agenti ai racarono 
al domicilio del Cappellini e lo traspor--
t!(rdna..all'ospedale, dova fu,, ricoverato 
in ;aa|»;.d'o.s8ervazione. -• . • 

Dur.anta il tragitto, il Cappellini, tentò 
di slanciarsi nel canaia; ma g i r agenti' 
cha gli stivano .ai lati lo. .trattennero.-

n n t t e . f a t i l U t Anna Siutlni Ca-' 
nàl, dii 55 anni,'af8ttalètti ìHicBllè Lan-
zoni a Venezia, .ieri mattina avrebbe 
olfesp.quanti; abitano iucallèV 

Certd Vittorio Mezzavalla,'yióitianl.e, 
udita leoffese,.risposa par le rimd.''' 

;Da qui Uno scambio léoiprocp'drapi'' 
tati ppop graziosi, òhe si riproldù?so (ioi' 
verso le quattro,"quando i'duè'òoutèn'-'< 
denti si. iocohtràfdnò di biiovo' nella 
vicina dolio delia'Tasta. ' ' '- • 1-a 

Il i;Mezz»val1a petoOiise dòn pugni' 
a-llp stomacp'la donna, oha,caddè'a terra'.. 
Liberata'dalla mani dal furibondo, aSsa 
fu-trasportata a casa in cattivo italdì e 
ieri !«era il male si l'aggravò' In mpito 
oh«;la iliagraziatà itùdri. ' ' . ; • ! ' ' 

La P. S; dispose subito pef fàrreato 
deliMezzavallB, ima'tutte, le'iiicerche 
fatto' durante là; notte; riUacirono lufrdt-
taò8a.';Qa08t» mattina alle quattro égli ' 
si-'ritifò nella- propria abitazione, «d' 
un' ora dopo veniva, dagli stessi agenti, 
arrestato. 

La : Canal 'Santini era nativa' di S. 
Gio, di Polcenigoie ai 'tri)vava' da 20 
anni a Venezia. Era Uscita dall'Capa-
dale il 3 settembre. " ' • 

Ieri alle 12 ant. il oadavora fn tra: 
sportalo nella sala anatòmica"dell' Ospe'-
dàie, a disposizione dell'"; autorità'giui^, 
diziaria — la quale d'Ì9pb59 per l'api 
t o p s i a , ' 1- •- '• - ' '' ' '' 

I j» ; gf^l i ta v i t t l ' u i i t . là Casàrsa 
il bambino .Adamo Eraraaaa d'anni 2 
traatuilandqsi sul òiglio di un fossa'cadda 
nell'acqua .dovè annegò miseramente. 

E'a!s«<^ci • n c e n t U a r l a . Ih PriJ ; 
vano di'Baguoria Araa,yei;80 le ore 2 
0 mazzo pom. del 18 and.-una folgora 
incendiò il fienile di-proprle'à dei fra­
telli Eranchi fu Eoganio di Udine.' ';' 

Ber guasti al fabbricatole distrnz'iciria 
di foraggi ed attrezzi, ll'dannd asbéiidtì' 
a circa 5000 .llro.'TultO'però era* assi- • 
curato. ".•''; '•' ; ̂ '-i"--"-i •''-;•' -' • • ' '' 

C h e CI»»'» ( I g l i u J i n PeletttìvUw-.' 
barto vanne arràitato Augaato Feruglid 
perchè responsabile di continue seyiziie' 
e maltrattamenti verso suo:padre, allo 
scopo di carpirgli danaro per darai alla ; 
crapula. 



IL F R I U L I 

K i i i s r a z I a m O M l o , y i v g t a s o t a 
oommoaso per le spontanee od afiet tuo-
siasims diinostrazioni d' affetto r i o svu te 
nulla lut tuosa oiroostanza della m o r t e 
dal di lui figlio F io rendo , Il sot tosor i t to , 
a riòine ancSe della famiglia t u t t a , rio-
gi 'azia di cuore gli amici , ohe gii fu­
rono la rghi di eftìoaci «onforti , i cono, 
scentt e q a a a t i oòincoraero aìl 'aotsoni-
paRnaMotito, fprisbre del oaro eBlinto. 

TJn ' r ing raz iamen to speciàla deva ai 
ooniponontl il Corpo ]? larmonico, al di-
a t i a t o Bigaftr làaéetro A.ng9Ìi, a l l 'onore­
vole P res idenza , ohe, con g e n t i l e e pie­
toso ponsiori), volle con t r ibu i re a ren­
de re più decorosi i funebri ; eda l l ' amioo , 
maent ro A l l a t e r e , il qt tale, con s e n t i t e 
pnrolB,di vivjgsimoaffat lo, d iede , a nome 
dalla famiglia; T e a t r e m o vale a l oaro 
angiole t to . ' 

S. Donleie, a i sattsinbro 1893. 

Vranoesùo Piccoli 

GRQMAdA GITTADÌM 
E t n o a t r e l u i t d l » » p r o v i u -

« l a l e < l « t f . K ' r a t l n i è p a r t i t e 
per Ba l lano in segui to ad ord ine tele-
grafloo del Mini i te ro . Eg l i , per (jiianto 
8i dice, h a 1^ miegioue di i spez ionare 
t u t t o il Cadore, di voriflosre le condi­
zioni ingianiche dì quei paesi , di con­
fino, «d al caso di di«porr» e provve­
dere con dei c r i te r i , un po': p iù raz io­
nali di quan to non sia s t a t o fa t to an -
t«cedeutem8ute . 

I n segn i to a questo f a t to , s iamo co­
s t r e t t i a - r i m a n d e r ò d i qualolw giorno 
la coatiniiazione d t l l a pubbl icazione 
« Il nostro piano 'di difesa contro il 
colera s non «ssendo anco ra p ron ta la 
u l t ima par te , ohe è anche la p iù im­
por t an te , come lo m o s t r a il t i to lo , che 
Buona : Il da farsi, occorrendo. 

P e r l i » i i n b b l i e n i g i e n e . À 
propo3ito"'d«l reclamo con tenu to nel no­
s t ro numero d i m o r i circa le fogne di 
o«rte calia ohe spandono le ma te r i e 
f toal i , t a n t o sonò aòlme, ci vieo« f a t t o 
osservai:» ohe in un avviso pubb l i ca to 
da l municipio lu d a t a 14 oorr. , è d e t t o 
che • all'ufficio san i ta r io munic ipale 
• po i r auno ì i b e r a m e u t a r i v o l g e r s i i Oit-
• l ad in i per la .opportune is tanze, sohia-
t r iment i o reclami m m a t e r i a di pnb-
«,;blioi, igiene. I»; . • • 

Dutiqu» quel l i ohe hanno lagnanz» 
cont ro i proprintari di case ohe fanno 
! sordi e non vogliono pros tars i a far 
v u o t a r e le fogne, sanno a chi debbono 
r ivo lgers i senza, btaogno di rec lamar» 
med ian te , i g iornal i . , * 

C n i l r a g u s E z a n n l l n r o ' s s C i n * 
I j r s e r a in via Crrazzano u n a r agazza 
di oirca 1 8 anui a lava s«i&qijia.aiió del la 
l inger ìa nella roggia di v ia G r a z z a n o 
e preoiàameDte Viumó' alla fabbr ica se 
die del cav. Antonio Vo lpe . Essendosi 
sp in ta no poco in fuori, cadde ne l l ' a c - : 
qùà, . ,e fu fortuna per essa ohe in quel 
m o m e m o lo «portallona che dà l ' acqua! 
pe r me t t e re in movimento le ruo t e del ia 
fabbrica Volpe, fosse chiuso, altfimente^ 
sarebbe andafii: a. sfracellarsi so t to la 
ruo ta stMsa. ' 

' C ó r t o Guglielmo B a l e s t r a sa l tò nella 
ròggia , e la portò a sa lvamen to . 

, n i - ' C l t t i u o . Gli ab i t an t i dì via 
Griiz'zHno, e par t ìoolarment» quelli ohe 
Bianuo in vicinanza della f ibbr ioa del 
cav. Volpe, raolamano al .MuniCipo ac 
ciò voglia met tere o far , m e t t e r e un 
ras t re l lo , come era per lo passa to , nel le 
vicinanza della oaduta de l l ' a cqua ohe 
dà'';ihovimento alla ruoto, onde àcongiu-
ra re dai periooli che al le vo l te potreb-
bei^ò essere fatali per qualohedmio. 

V e n e r e l a d r i i i a L e gua rd i e di 
c i t t à ieri a r r e s t a r o n o la mere t r ice T e ­
resa N a r d i n d 'anni W da ]?ontanafredda 
quale i m p u t a t a di furto di un orologio 
d ' a rgen to con ca tena dei costo di l i . 2 0 , 
in danno di Noaooo P ie t ro d ' ann i 87 
di B e i v a r s , 

G u b e o n e . L e guard ie di c i t t à 
acoompagiiarono Ieri aera in Coi'po di 
guard ia e d ich ia ra rono quindi in con? 
t ravvenzlona Giuseppe Vi l lavolpe dot to 
Musan, d'unni 33 , per ubbr iaohezza r i -
pugnunte e moles ta . 

I l P n r l u n i o n t o . É usc i to a . B o m a 
il pr imo numero di un g io rna le q u o t i ­
diano cosi in t i to la to . S a r à u n a c ronaca 
e le t tora le , s enza colore pol i t ico, con 
notìzie 0 d a t i , s u l l a lo t ta nei var i col­
legi e sui .vari cand ida t i .* 

Il nuovo giornale potrà riesci re cer ­
t a m e n t e u t i l e ed in tereasanto p e r t u t t i , 
nella imminen te campagna e l e t t o r a l e . 

9 } ' u f f l t t i % r e casa con cor te , s t a l l a 
e fienile, in v ia Viola N . 29 . 

Kivolgers i al s ignor G. F a b r i s , v ia 
Cavour N, 3 4 , 

I ! prof. L u i g i Be rna rd i , la s i goo ra 
Maria V i l l a rd i , il prof, don A n t o n i o 
V l l ' a r d i , la s ignora Car lo t ta V i l l a rd i -
Gat t ini , la s ignora Vi rg in ia B e r n a r d i , 
i! s ignor Pifltro Oattinì e la s i g n o r e 
Mar ia ed E l i sa Vi l la rd i , p a r t e c i p a n o 
coll 'animo s t r a z i a t o la mor te della s i-
gnpi;a 

C r i i g t i n a T i l l i i r t l l - B i e r n a i ' d l 
loro r i spe t t iva moglie, figlia, so re l l a , 
cognata , n ipote e cugina, avvenu ta a l le 
ore 11 e mezza pom. del g io rno 2 1 
tùBBc co r ren te . 

P regauo d 'essere d ispensat i da l la vi­
s i te , 

Udino, 28 «attsmbro 1893. 

1 funerali segu i ranno n ella Chiosa 
Par rocch ia le dì S. N i c o l ò , domani , ve­
nerdì 23 cor ren te , a l le o re 5 pom., pa r ­
t endo dal la casa N . 3 2 , Via le V e n e ­
z i a . 

Al prof. Luigi Bernardi 
P e r quant i la conoscevano, dolorosa 

oltremoiio r iusc i rà la not izia della m o r t a 
della T u a cara compagna . Sul fidr degli 
anni , la T u a CHstinai e con Le i spe ranze , 
i l lualool, avvenire , T u perdi , o buon A -
mico. 

T ranqu i l l o t rascorravi con Le i la vita, 
c ircondandola di t u t t e le premure, pro­
curando ogni mezzo per renderla,, felice, 
Ma su ques t a te r ra &] chi mai i l c r u d o 
fa tò r i spa rmia dolóri ?... 

Pa l l ida _vita, q u a n t i dis inganni a p ­
parecchi ai mor ta l i I,. 

Dfipo t re g iorni di crudele m a l a t t i a 
la T u a Cris t ina 'c i h a abbandona t i . 

Noli ' ineffabile s t raz io pensa però che 
molto Ti res ta , ancora sulla t e r r a ; il 
tuo doloro non sìa perciò un abbandono ; 
e f ra t tanto siati di conforto l' affazione 
dei parent i ed amici , ohe teco r impian­
gono la memor ia della d i le t ta e s t i n t a . 

T i t u n i o d e r u n . Giornale se t t i ­
manale di a r t e , aoienzn e l e t t e r a tu r a . 
D i r e t t o r e ! Gus t avo Macchi, Milano — 
Via S. Damiano , 16 — Stabi l imento 
C i t e l l i . 

SOMMARIO dol N. 3a : La monjogaa dello 
àonao (Cagare Loffibroso) — La filosofia d 'an 
dilamroa (Adolfo borboglio) — T'amo, o vital 
(versi) (• Rosa Massara da Capitani) — Un uomo 
di genio diraflDtifiato (Guglielmo Ferrerò) Au­
gusto BlondercGliugeppa Mampioa) — Nel campo 
deUa «ciet^m ( Ei'veci ) —• Vita mìttuta — Piccola 
posta Passatempi. 

^LUSTRAZIONI : Augusto Blodel ( Kitrattò). 

BOLLETTINO OELL/^ BORSA 
U D I N E , g 2 Settembre i89S. 

Beix l l t t t 
[tal. 5 «/o contanti 

fine mesa aprila . 
Obbligazioni Asse Ecclas. 5 Ve. . 

: .<^i»,bl lS( i«loul 
Ferrovia Meridionali ex c o u p . . . . 

i 3 »/« ftaliiue • ; . . . . . . 
Foudiaria Banca Nazionale 4 •/»'. 

6 Vo Banco di NapoU'. 
^er. Ddina-Pont 
§ n d o Cast»! 8l»p. Mitao 5 " / , ,. 
Prestiti provincia di Udine . . . , 

ÀzÉonS 
Banca Nazionale , . . 

.:,:;Ul:|!diiia:v,..-;,;,. . ; . , . . , ' . : 
• Popolare Friiilana. , , . . . 
. Cooperativa Udinese . . . . 

Cotonificio Udinese. .". 
• Veneto , \ \ . 

SooietàTramwia di„Udiu6i I . ','. 
ìw' -..flevrovìa Meridionali.. ' . 
;•:; » Mediteri'ane». \ . 
V ,, C n u i l t l 9 v a l u t e 

Fr^pia . . , . , . .-. . . , .^oliequà 
Gérnianii^ • 
Lpni^a. l/i : , . , . . . ; . , . , ; . , -,.; , 
Apèlria e Banconote i . . . •' 
Napoleoni . . . . . , , . . . . » 

t,,'- V U l m l 42Ìi i | iacol 
CSliwura Parigi oil ooupou» . . . . 
Id.'Bouie,vard«, or» U i/g pom. . . 
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689.— 

io.liTS 
128.10 
«8.J7 

213.— 

16 seti.' 16«etl. 
9ó.(i0 9ó.9t 
9tì.80 96.10 

95. 

307.-
389.-
487.-
488,-
470.-

289.— 
4 8 7 . -
t38. 
470.— 

4ti0.—I 4ao.> 
8 0 6 . - 600.— 
100.— 100.-

1866.-
U2.-
112,-
,13.-

1040.-
238.-

87.-
606.-
657,-

17 sett. 119 seti. 
98 25' 98;15 
9H.40 96.,S5 
96.— 95.-

307.— 807.-
289.— 289.-
487.—I 487.-
488.—' 488.-
470.—I 470.-
460.—! 480.-
609.—; 600. r 
lOÒ.—I 100.-

1S55.-
113.-
112.-

83.-
1040.-
238.-

37.-
667;-
539.-

108.70 103.70 
128.—! 128,10 
a6.lS 26.14 

218.-- 217.S0 
80.70| ;20.;l 20.70 

92.45' 92.40 9! 

1365.-
112.-
112.-

38.-
1040.-
238,-

8T.-
670.-
642.-

108.60 
127.90 
,28.12 

217.60 
20.87 

93.30 

1366.— 
.112.--^ 

ua.— 
,"3.-

1040. 
233.-

87. 
SS'J. 
òli-— 

20 eett 21 set. 
88.35 96.S0 
96.45 98.45 
SU.—; 96.— 

! : :. 
307.— 1107.— 
2 8 9 . - 2 8 9 . — 
487.'/, , 487.>/, 
4 8 8 . - 484.— 
470.— 470.— 
•.•60.— 4 6 0 . -
608.— 50li.— 
100.- , 100.-

1866.-
113.-
113.-

1365,-1865.— 
lU.—I 112. 
112 . - Ila:-
33.—I ' 38.-

1040.—; 1040.-
288.— 237.-

10.40 87.-
670.—,609.—,; 666. 
541.—I 541.— 539, 

O é l a i t e g l i l n c p i o . L a vend i t a 
per le famiglie a! Calfà Oorla s i fa 
auche nel cort i le anuessOal laof fe t le i i a , 
con ingrèsso t a n t o d a l l ' a n d i t o versò 
Mercatoveochio q u a n t o da l la l l i v a del 
Cas t e l l o . 

.. : K i i i ^ i o n i p r i v a t e » I n s e g n a n t e 
e lemouta re super iore d à lezioni a g ìo -
vane t . i oho debbono p re sen ta r s i a l l ' e same 
di ammissione al la Scuola T e c n i c a 0 a 
Ginnas io . 

Rivolgers i all'ufficio del Friuli. 

B n l l e t t i n I | t o r p t a c c h l f e r ­
r o v i a r i . P r e s s o la oar to lar ia Marco 
Bardnsco , lu Mercatoveochio 0 vìa Ca­
vour , si t rovano in vend i t a i bollet t ini 
per pacchi fe r roviar i . 

Osservazioni meteoroiogichs 
Staz ione di Ud ine—- R , I s t i t u t o Tecnico 

2 1 - 9 - 0 2 lore 9 8.|ore 3 p.jora 9 p, gior. 33 

Bàr.lS. a iv 
Altom.U6.10 
liv. dol maro 
Umido relat 
Stato di CÌ3I0 
^" iuacad.m, 
§(d'oziona 
|l,vol. Kiioia. 
Term. oantigr. 

766.3 
63 

misto 

755.8 
42 

misto 

7S6.8 
73 

misto 

7669 
66 

misto 

21.4 

2 sett. 
96.20 

807,— 
289.— 
487.---
im:~ 
470.---
480.— 
608.— 
100,— 

TampSratnratiiaBslma 28.S 
(mlmma 16.0 

Temperatila minima all'aperto 13.4 

Telegramma meteorloo dall'Ufficio cen­
trale di Roma, ricevuto alle oro 5 pom. 
del giorno 21 Settembre 1892 

•Tepipo probabile 
Venti deboli e vari!, cielo sereno, 

temperatala! ancora elevata. 

Un grave soontro nei Oahomey 

I l colonnello D ' O d d s te legrafò al 
Mini'a(;ero della mar ina in da t a di Doglia 
19 co r r en t e , che ol t re 4000 dahoraesi 
a t t acca rono i francesi ohe li resp insero 
v igorosamente in, parecchio r iprese . 

I nemici si r i t i r a rono lasciando nu­
merosi mort i ed armi da t i r o rapido. 
L e perdi te del nemico sono ' . ca l co la t e 
ad un terzo dell 'effetti vo. 

Q u a t t r o francesi sono mor t i e 15 fe­
r i t i , fra cui il a m a n d a n t e del la legione 
e s t e ra che soocombatta ;ìn segui te a f a -
r i t e . 

NOTI]?IIE E DISPAGGI 
, DEL MATTINO 

Un cannone papalino per Cialdini 
, In seguito a desiderio espresso 

dal sindaco di Ancona in nome 
delle Marche, il ministro della 
^guerra Pelloux dispose che'sia 
fuso un calinone papalino e se 
ne faccia una corona da de­
porsi sulla tomba di Cialdini. 

La plausoja dei vini 
^5rM«i^ .SO-^ Alla Dieta, liub-

ner s'^olge' una proposta^ ondò 
il governo non faccia ulteriori 
concessioni all' Italia : nella 
vertenza relativa alla clausola 
dei vini. 
Un manifesto del principe Vittorio 

Parigi %1 — Un manifesto 
di Vittorio Napoleone diretta 
ai comitati plebiscitari di Fran­
cia rivendica la data del, 22 
settembre pei Napoleònidi che, 
fedeli al principio della conven­
zione del 1792, subordinarono 
sempre il loro potere alla ac­
cettazione; del popolo. Il prin­
cipe'.yittòrib esorta i coniitati 
a celebrare la festa di domani. 

Comere commerciale 

1040.-
233.-

87.-

I | i r e « a B Ì s u l u i e r i i a t o d ' o g g ; ! . 

Grani 
àll'ett. da L. 1 0 . - a 10.60 

„ da „ l e . sea 17.26 
. da • 11.—a ll.óO 
• d a • —.—•• a — . — 

: : . da „ U.SOa 11.66 
> da • 11.40 a !l.66 
* da » —.-T- a —.— 

al quinti da 

103.60 103:35 
127.90 127 
26.12 .26.10 

217.1/,' 217,./^ 
20.84 

93.40 93.5'i 

Grauotiirco 
Frumento, 
Segala 

. I CinquantinQ, 
j Giallone ,.; 
. Semi Giallone 
( Qiallóncino 
j Orno brillato 

' lupin i da 8.— a. 8.30 

403.80 103.30 ; 
127.80 127.90 

Foraggi e: oombuslibiH 
Fino all'ora di andare in macchina 

26,05 
2.17.70 

20.73 

93,60 

26.06 
1.17.30 
20.83 

Fieno I. qtial. vec, al qnìat. da 
Fieno IL^ nuovo ' , « da 
Fieno i n . • ' ' „ da 
Erba: Spagna ; , . „ . da 

; Paglia da lettiera • da 
hégna, tagliato « da 
Legna in stanga •: da 
Carbone 1. qualità .. da 
Carbone li. „ . da 

Follarne 
Anitre al Kg. da • 
Oailina • da • 
Polli • da -
Oche vivo . d a » 

• morto • da . 
Polli d'India maschi:' i, da . 

ji femmine » da • 

Burri, formaggio e 
Borro del piano :, ai Kg. da • 
Barro dol monte • .dà » 

Uova al lOo . dit .. 

Frulla, 
al JSg. da L. 

'•.'• ' d a » 

5 . - , a 5.26 
4.— a 4.20 
3.35 a 8.60 
6;-*.- a 6.60 
8.—a 3.10 
2.23 a 2.40 
2.10 a 2.26 
7.—a 7,30 
6.70 a 6.— 

Corniolo 
Susine 
Paia 
Pe.'flioi 
Fichi 
Lampone 
Forni 
Uva 

Peperoni 
Piii-lo fresche 
Tegollno 
Faguoll fceeohi 
Pomidoro 

il da K 
» da w 
» da > 
« da > 
• d a «• 

Erbaggi 
al Kg. da L. 

• da • 
« da • 
• da • 

. d a . 

0.00 a 1— 
1.—a 1.10 
I . - » 1.10 
0.90 a 0.95 
0.70 a 0.f5 
O.S6a 0.90. 
0.90 a 0,88' 

nova 
1,76 a 1.80 
1.80 a 1.85, 
l..i5a 1.60 
0.—a 0— 

;7.—a 7.ED 

0.—a 0 . -
0,—a .().— 
O.lVa 0.13 
O.lSa 0.«0 
0.10 a 0.13 
0.—a 0.— 
0.17 a 0.18 
0.15 a 0.25 

' 4 . — a 0.— 
0.08 a 0.07 
O.aoa 0.34 
O.lBa 0.22 
0.14 a 0.15 

S e l e , ; 

Milano. SO settembre. 

Sebbene i presizi^óontiiiiiiiio g r à d a i a ' -
meute il loro cammino a scenden te , l 'at­
t ivi tà del m e r c a t o jion d iminuÌ30s , .man-
tenendosì cos tan te il, favore per Àive t l i 
articoli, Come giteggfe fine da 8 a 12 
denari p e r ìmpiegi di filatoio, « nei t i ­
toli tondi per l ' e spor taz ione . 

Anoho nei l avora t i g l i incont r i di 
venilìta ;Dpu mancano .b^Dohà ffl^inora ne 
sia l ' incet ta , dovendosi t e n e r conto àe t l a 
loro pers is tente scars i tà l ' • • ' ' ' : 

Not iamo p ra t i ca t e l i . , i.B3 p a r i belle 
greggie 1 8 | l 5 , cosi L . ' 5 5 per g r e g g i a 
dì m a f c a ì l é i l S ' v é r d e e ' i a f l 4 g ia l la , 

BujATTi ALESSANDRO gerente respóns 

Avviso 
Per terminata locazione 1 sot­

toscritti mettono iii;;;x.eridita, 
tutte le merci esistenti nella 
loro bottega e magazzini di 
Piazza S. Giacomo al puro 
prezzo di costo. 

Avvertono inoltre i loro 
olienti di Citte, e Provincia che 
il; negozio Filiale di via Paolo 
Canciani continuerà ad essere 
assortito splendidamente jn tutti 
,i generi di manifatture di seta, 
filo, lana e cotone. ' 

. Udine , . 1, s e t t e m b r e 1892. 

Fratelli Beltrame 

Acqua di Petanz 
carboaicn, litica, 

• ' ' i i e i i i n l » , '• 

gazosu, antlenideinica 
; molto saparipre alle Yieliy 

e QiissMbler 
epcellentissiina acqua da tavola 

Certificati del Prpf. Gu ido Bacce l l i di. 

Roma, del Prof. D e Giovai ini di P a ­

dova e d ' a l t r i . . 

Unico concessionario pe r t n t t a l 'Ital.ìa 

lA. V. » A . D , 0 0 . Vaiun - Su­
burbio Villana, Villa Mangili!. 

Si venda nelle Farmaole e Dregheris. 

GIUDIZtl AMERICANI 
SU'l» | l l l | i > l » l l | 3 i t à : j^.;y..gff 

S a m u m . « l i a vìa de l i a r i c o h e i s a ' p à t ì i ' 
a t t r a v e r s o l ' i nch ios t ro de l la atamp.jt!S;:i? 
:, Bonnor. « Sono debi tore de l la mia'lffl'i' 
monsa for tuna ai f requent i a n n u B l i ' l ì 

Frankflll. • i ' i g l i o mio, fa affari dy i t ì 
p a r s o n e che fanno ; dello insarzioniSi i l ì ; 
g io rna l i ! tu «ion pe t ì c ra l - mai nu l l i j j ; ; 

Steiwart. « S o n o g l i annunz i ripetiì^il 
e ooiitittttati ohe mi h a n n o proci i rSfo . 
ciò che posseggo ». ? . ; 

Thomeus (il riooo mil ionar io) . . Ì : ! ! , 
commerciante che ai nos t r i g io rn i Méì -
gna di servirs i del la pubbl ic i tà , 0 n^ót-Và-. 
pra t ico , 0 non capisce l ' an ima da l t e | ( ^ 
E s s o met te j l suo, feime,— ,se n 9 i | | | | 
soda, uno —' Vatìto siillb s t a i o - d e l l ' é | a | | 
smo ohe nong l ì f a . t à . vede i^ m a t u n a j i a l i , 
p ra t i ca , e ohe s a r à faci lmente s p e t t ; 
da l tumiìltÒ' del combii t t i iàehto dél l i i 
v i ta ohe passa, . t ropra.^ Un t a l ;uomó | f |P 
conosca dal le sue azioni senza spitiìó),; 
s e n t o tf lagaasiimiti ' e setszft liheraij.t4jg 
v e g e t a meravig l iandos i del 8aceoaa(jfj| |§ 
g l i a l t r i e lamentandosi del suo dljftii 
des t ino . Il g iorna le è pe r , 1 'uomo VàÌ)M, 
s t r i a l a quello òhe à pe r irioiooo il seiJO; 
d e l l ' u d i t o . • -•' •; i'tSS, 

Vanilerbilt. « Come_può-,il mondOi i ìB 
pere ohe voi ave te jiqutklohe coau ' - jw 
bnòBo, so non IO f i t te 'ooàoscere J » ; X ! ; | 

Pietro ZoruUii 
.••...•POESIE., ••...•. 'Jf§ 

. editjB «4t;inedite < • i|g|i 
pubblicata sotto gli.auepict^GU'Àcademia dì ^|Ìk#|; 

.,, 2 volumi ppn niMStrazioni ,, 'fft| 
presso le cartoleria ,M.Bard««HjfeJ 

(Unica odiiione completa) 'yìt'X 

Volendo l a spediz ione f ranca a Sì^s | 
micilio nel E a g n o agg iunge rà oenteslttit:' 
6 0 . ,.,'^.,'„•... . . ". ' , •« : . ' • • f tp i 

Acqu i s to da fars i pel proasliiitì oétt ' 
t ena r io del poe ta . 

Collegio-Oowitto Bolzoiii:j| 
Nei looaiiâ ooiiìipiaiidairisiiluio Ijlii ppé|ll|i 

Bolòfliia via S. Vltà|8<^̂ :̂,;' :i 
Pensionato per gli nlwte'iU wiiuers ilari 
aivKttove 1 p v a f . l i t t a p é n ò l K Ó u l 

Sòucle Elemenl'iri .Teonlolie, Ginnasiali, 
Uoeali, di Istiluto Teonioo RESE. 

Poaìiiono incantevole. --- t rat tamento si­
gnorile 0 superiore a qualsiasi OIQKÌ^. — 
Istruzioao mi eduiiaiiione civile, rofigiosii, 
nazionale. — Alliavi dallo .più rìoche,, ori-; 
stooraticho, stimate famiglio d'It.nlia. Vi ssno 
inoltre.: ; .' ... ,.,/, . :•',••- </) ,1 • , ^ 

1. Vnà sòuotqMterna;!Ìonale. di Com­
mercio con inseguanU della Svisser'a, tedesca 
e francese. 

2. Una scuola preparatoria.a tutti gli 
Istituti, militari coi miiliofi insegnanti ohe 
vanti Bologna, • '••.'"•'•>. 

Lezioni di musica, dì scherma, di èquita-
lìone,' — Gite d'istruziode. ' 

11' Collegio riàpOhdrt a tutta ' l e ' esigènza 
delle più'rici'he famiglio. 

Lo elementari inferiori •' sono affidate,' a 
valènti maestre. '' .., , ^ 

Alle scuola interno si accettano anche 
alunni estornì, Durante lo vacanze continuano 
le leaioni. . ,, .f 

Retta annua dalle ««Bullo. ,»?"? I m . : | 
Chiedere programmi alla Dirozione. ,; 

OniRio FKimftviABio 
(vedi in quar ta pagina.) 

5 VESTITI FATTI I 
J d a lire 1 4 a lire MK | 

i VESTITI su' MISURA 5 
* | iìa. lire « » « "«"e 1 8 » . J 

i SACCHETTI TELA, ORLEANS, 
4 
5 ALPAGAS.E PANAMA^ 

(la l ire 4= a lire SB». 

^ ASSOBTIMENTOIMPDBMEABILT I» 

^ pietrn MapfihfiBisuccflsstìre Barbaro ^ Pietro Marchesi successtìre Barbaro 
UDINE;. Via Mercatoveoclrio, di fianco al Caffè {lilovo 



I L F R I U L I 

Le iafletsàonì per II Friuli sì nVevoBo Mellisivamente presso rAmministrarione del Giornale in Udine. 

LiSi. M I G L I O R E A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DO CAPELLI E DELLA BARBA 

mirarlo ferroviario. 
Partenza Arrivi Parteme Arrivi 
DA UDINR A T£81!nA 
M. l.fiO s. 6.4C a. 
0. i.40 a. 9.00 a. 
M.* 7.86 s. 9.16 p. 
D. II.IB a. 2.15 p. 
0. i.io p. e;io p. 
0. 6.40 p. 10.80 p. 
D. 8.08 p 10.B6 p. 

nA VHNBZtA A UDOni 
D. 4.B5 a. V.35 a. 
0. B.18 ». 10.06 a. 
0. 10.45 a. a.U p. 
D. 2.10 p. 4.48 p. 
M. 6.06 p. 11.80 p. 
0. 10.10 p. 8.86 a. 

Una ohioma folta s 
fluente è degna oocana 
dell<i> bellezisa. 

e la 
La barba ed i capelli 

aggiungono all'uomo a-
spetio di bellezza, di 
forza e di senno. 

® 

DA TJDISK A l'OaTOae. 
0. 7,47. a. 9.47 a. 
M. l.oa p. 3.85 p. 
oO. 5.19 p. 7.23 j). 

HA ro«MO»; A UDimi 
M. 6.42 a. 8.66 a 
0. 1.32 p. till p 
M. 6.04 p. 7.16 p 

I i ' n e q n » d i C l i l n l n a d i A n g e l o H I # o n c e C è un liquido rinfrescante e limpido ed inteiamonte composto di sostarne vegetali. È un tonico d'inesti j 

pniabHe boatà. Non c«mbia il colore dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche qnanJo la 

I caduta giornaliota dei capelli era fortissiffla. E voi, o madri di famiglia, usate dell'neiiiiii d i C l t l n l n n d i A n g e l o H i g o n o e C poi vostri %li durante l'ado-t 

llescenza, e fatene sempre continuare l'uso e Icro assicurerete nn'abbondinte capigliatura. 

»' Tiltti còlerò chb tìan*» ! capelli sani e robusti dovrebbero puro usare l ' a c q u » dl>CM>*<»a di A n g n l o IjUlg^nuo e C e cosi eviterete il pericolo della | 

j eveutn'/ile cadata di es î o di vederli imbianchire. 

Si vendo'ia Ùle (flttcoo) da U r o » e t .SO, ed in bottiglie da litro a H P B 8.56 la bottiglia. — Per le spedlzioii per pacco postale aggiungere c e n t . 80 . 

A Udine dai signori; Mason Enrico cbincaglìeie, Fratelli Potrozzi parrucchieri, Minìsini Francesco droghiere e Fabris Angolo farmacista. — A Maniago da Bo-

ì raoga; Silviofarmacista. — A Pordenone j l a Tamai Glnaeppe nogoiiante. — A Spilimbergo da Orlandi Eugenio e dai FratelliJLarise — A|Tnlmezzo da Chiassi farmacisia. i 

Colncliioiizo—D» Pórtogtuaro per VenKia alle 
oro 10,«4 «nt. b, 7.44 pom.Da Voecaiarrivo 
« e 1.05 pom. 

Ha II trono segnato coiraateriBco' gì forma» 
OaaarfJa. 
OEABIO DELLA TEAMVIA A VAPOBB 

UMIMM-SASI l»AmiISI.H 
Tartmss Arrivi 
DA UDIHB A a. DA»mt.B 
S. F. 8.—a. 9.42 a. 
8.P. 11.15 a. 1.—p. 
S F. 2.36 B. 4.28 ì). 
S-F. 5.66 p. 7.43 p. 

FarUnze Arrivi 
DA B. DAmSLH A UDUIB 
6.50 a. S. F. ^82 a, 

11.— a. S. T. 12.30 p. 
1.40 p. S.I-. 8.20». 
6 . - p. S. T. 7JÌ0 p. 

SIROPPO a i n t i n l i m i l e » por malaltiu '•egralo 8 la sifilido più oitìnata agli litri sistem 
di cura depurando il snnguM L. 6 — 

INJEZIONLVANTIGONORROICA L. ó, PILLOLU L. 5, per gonorree le più ostinate, 
Rocoellk-e perdilo bianche . 

CNGUEN'rO iSOLVENiTE per glaadolo ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali guariti 
sen^a siringa e candelette L. 3 ~ 

SOLUZIONE (i*r guarire piaghe d'ogni speo'e di malattie :eorète recenti ed invecchiate 
da anni L. 3 — 

.,„•„,^J.fJ'?' fR?,™^"? J?"/ coss!j(fo superiore di sanità del Ministero in Rami 
PRIVATIVA eOVERf<ATlVA al B, J EWCA, Milano via Passarella, 2, visita e cnsal a 

per leu. h 5. A scanso di falstficaxioni esigere sui rimedi ed istrnzioni la firma a 
mono B. TBMCA. Depositi generali pei farmacisti in Milano, pressoio stesso |». V e n e a 
e la ditta Cari» Ma e' sùecni'sale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E che 
spediscono i rimedi'in tlilta Itilià con L. 1 in più friitichi a domicilio. 

lMF6TilfS,A E STEEILITA 
Se non sono cagionato dall'età o deformità delle parti re«andati>liel' vengono curate 

dal,Dott Tfliica con risqltjto felice r l n f o r z a i i d o mediante r i m o d i e a r r o l i n r a n t l 
ed n u reKiniD ili v i t a >>|ie«lale « o t t o t i aistoii|la n e r v o o o K e u i i a l v ; 
yia Paipirella, 2. Milano, dalle galle 4 pomeridiane e per quelli fuori di Milano Mercoledì 
e Sabato. — (Consulti per corrispondoaia L. 10). 

Volete la salute?? Liquore Stomatieo Rieostitaente 
Milano F B J H e u B l s t E K l Milano 

11 genuino VlilUlO-iCIIINA-Bt.vtl.IiHr 
porta sulla lijttlglia, aopra l'etichetta, una 
«orma di francobollo con impressovi una tosta 
di leoi e in rosso e aero, e Vendesi dai furm,i-
cisti signori G. Comessatti, Bosero, Biasioli, 
Fnbris, Alessi, Comelli, De Candido, De Vin­
centi, Ttniadoni, A. Manganotti, nonché 
pies.so lutti i principali droghieri, caffet­
tieri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi liglte oonlralfaiioni 

S P E C I A L I T À 
vendShili p l e s so IM inuiiulèiIr^Kione del VIUIILI 

SPECIALITÀ 
¥«ii€!ibill |>res»t» rUCIicio 
.%unuas%i del giorutalu li. 
GIUBILI, Udine, Wia t 're-
Celtura 1%'. &. 

Kiltxlr S a l u t e d e l f r a t i AKOstl-
n i a u l d i S a n I>aola. CoU'nso di que­
sto Elisir si viso a Inngo, sema bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
cotlica, — Lir^ IS.SQ la bottiglia 

livohiostrot indelebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire t al Iacono. 

Vetro- Slolaltl lo per attaccare ed unire 
ogni aorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche eco. cent. 80i una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

f rus t ro ^ o r j i t l r a r e l a l i l ano l i e -
r | ^ — Impedisco cî e l'umido^ si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent. S« e da Uro 1 con istru­
zione. 

Ilìt^MUttore iMtuoBtaiico per pulire 
istantaneameuto qualunque metallo, oro, 
argento, pacfoag, bronzo, ottone ecc. cent. ̂ Si 
la bottiglia. 

'Vernino ( « t a i i t a n o a — Senza biso-
igno d'openi î  con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent «» la bot­
tiglia. 

T«rd- T r i p » infallibile distruttore dei 
topi, soroi, talpa, Raccoman4<ii perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire MOsanl 
pacco. 

INBUSTEIA PAESANA 
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mitfLWAì.m m% c o i r a i : 

TORCHI D A V I N O 
uHlino siistenia 

doppia leva con vite femo prima qualità, battuto al maglio 

o 

ŝ  
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l>alTere dan t i r r l o l ' a V a n s e t t l . 
Questa polvere è il rimedio eflioaci"sim« 
per preservare i deijt! dalla caria ( natttfaii«z« 
Jo sgradovoU «doro prodotto dai guasti," dà 
jr'schezza alla bocca, pulisco lo smalto 
ren.Iendogli pari all' ivorio, è 1' unica specia­
lità sino ni ora conosciuta coói'e la' î iù a 
bu'on wereato. 

Eleganti scatole grandi lire 1. ~ , pìc­
cole cent, a e . 

Oar&rdli^e'. Successo infallibile per 4i. 
struggere gli scarafaggi. Prezzo contea. SO* 
inventore A- COUSEAU. 

A c q u a dci l 'Biremita— infallibile per 
la distruzione delle cimici. Bottii;l>a cent. 80 
con istruzione. 

PMvftt-e In i ie t t lo idaper distruggete 
pulci, cimici, zanzare od altri insetti. Una 
busta cent. Sft. 

I V I N O E O L I O 
K In via Cus.signaooo, all'osteria 
«' del Ganerino Vendesi Vino buo-
y nissimo da pasto a Cent. S O al 
S litro, Vendesi inoltre Olio di pura 
1) oliva finissimo a 1. t . S O al litro. 
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Successo - Successo - Successo 
Il non plus ultra, dei successi l'ottenne da 

ultimo il sig. A. Causseau inventando 

rimedio sorprendente e I n r a l l l b l l e per la 
distrazione completa degli incompdissimi 
quanto schifosi scarafaggi. 

I risultati ottenuti eoU'uso della polvere 
Cafardia superano di gran lunga quelli degli 
alui preparati che trovansi in commercio. 

phi ama dunque la' pulizia deve senza 
alcun initugio porre nel borsellino E|0 c^nt 
recarsi all'Ufficio Auuunzi del nostr.ii Gior­
nale, via della Piefettura, n. 6, Udine, e far 
acquisto d'un pacchetto della predetta poi-

Il Magazzino in via Daniele Manin, ex S. Bortolomio, è 
sempre fornito di Tcircliì assortiti, a leva seniplic.e, mul-
li|ila, con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze. 

Prezzi da non temere concorrenza 
Effetto garantito; rompendosi qualunque pez:?o nella coi''* 

rente annata, per difetto di costruzione, viene gratuitamente 
rifuso. 

Deposito l"i$iatoi< per uve e Macchine aurlcolerfu" 
ddiiitrtali per ogni uso. 

^Fubi rerro'gliisa per acquedotti. 
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9 ff^avorà tipografici e publiiìci^iiioni d'ogni 
Q g;<e;nere sì esegnisicouo nella tipografia del 
g €àiornale a prezzi di tutta convenienza. 
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Udine, 1892 ~ Tip. Marco Bardusoo 


